
ASCOLI  PICENO 
Da dodici anni l’Amministrazione Provinciale organizza l’asta di solidarietà “Aiutiamo la pace” con opere 
d’arte donate dagli autori per finanziare progetti in favore delle popolazioni del terzo mondo. 
La serietà dell’operazione ne ha permesso la crescita e la durata. È una goccia nel mare della disperazione 
quotidiana per la sopravvivenza che accende la speranza in un futuro migliore, se non altro per i figli. L’Ente 
locale si è prefisso anche di dare un esempio, così da stimolare altri ad imboccare la strada dell’altruismo. 
Per sensibilizzare e far partecipi i cittadini, le opere, prima di essere battute all’incanto, vengono esposte. 
Quest’anno  sono state ben 129 di 110 artisti. Il ricavato servirà a fornire pasti caldi per un anno ai poveri di 
un quartiere degradato di Buenos Aires; a far studiare delle ragazze di strada a Bahir Dar in Etiopia; a 
collaborare con associazioni locali irachene perché siano difesi i diritti umani; a realizzare l’apicoltura in un 
villaggio andino della Bolivia, dando occupazione alle donne del luogo. Tra gli artisti meglio rappresentati: 
C. Accardi, L. Alinari, K. Andersen, A. Aquilanti, P. Baratella, U. Bartolini, M. Bonechi, T. Cascella, B. 
Ceccobelli,  A. Chiesi, P. Chimenti, M. Cingolani, R. Coda Zabetta, A. Damioli, M. Diotallevi, B. Donzelli, 
Dormice, T. Eusebi, G. Giuliani, E. Esposito, F. Hassan, M. Korzeniecki, M. Kostabi, M. Lucadei, N. 
Luciani, L. Mainolfi, G. R. Manzoni, L. Marcolini, F. Mariani, L. Mastrangelo, A. Mazzoni, S. Merlino, P. 
Mesciulam, G. M. Montesano, M. Neri, R. Notari, L. Palmieri, T. Pericoli, A. Pessoli, A. Piccioni (tra l’altro, 
incaricato di reperire le opere), S. Scheda, E. Tavoletti, W. Vaccari, A. Volpi. 
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